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É una pubblicazione trimestrale.
Reg. Trib. Bologna n. 6859 del 30/11/1998 
Proprietà: Camper Club Italia

 
Francesco Giuliani
Redattori: I soci del Camper Club
Stampa a cura della Tipografia A. G. Quarto 
Inferiore

É una libera associazione di utilizzatori di 
Camper, Autocaravan e Motorhome di 
qualsiasi marca o modello, uniti da esigenze 
culturali e da rapporti di amicizia, con il 
comune interesse di vivere il tempo libero 
all’aria aperta.

Il Camper Club Italia é membro della 
Federazione Nazionale A.C.T. ITALIA con sede 
a Torino ed è affiliato alla F.I.C.M. (Fédération 
Iternationale des Clubs de Motorhome) con 
sede a Bruxelles.
É gemellato con SUD MOTORHOME 
FRANCE (Association d’Utilisateur de 
Camping Cars) con sede a Tolosa.
É associato al Touring Club Italia e alla U.C.A. 
(Unione Club Amici).

Presidente onorario: Alberto Manfredini
Presidente: Mario Mariani
Vicepresidente: Giancarlo Valenti
Vicepresidente: Francesco Giuliani
Consiglieri: Catia Artioli, Vincenzo Bettazzoni, 
Alfredo Bruni, Giancarlo Ferrari, Gabriella 
Mandrioli, Ruggero Mantovani, Bianca Maria 
Rolando, Vanni Fughelli.
Tesoriere: Ruggero Mantovani
Segretario: Bianca Maria Rolando

La segreteria è aperta: 
mercoledì dalle 10 alle 12
martedì e giovedì dalle 15 alle 17

 
Piazza dei Colori, 14/A - 40138 Bologna 
Tel/Fax 051-6011364
camperclubitalia@camperclubitalia.it
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Incontro con il Club gemello 
Sud Motorhome

C’é un piatto rotto inserito in uno dei quadri 
appesi alla sede del Club.
Fu scambiato nel lontano maggio del 1992 
con gli amici francesi del Sud Motorhome, 
siglando in tal modo la promessa di rivedersi 
tutti gli anni successivi.
Erano anni “eroici”: il numero dei camper in 
circolazione era irrisorio; molti dei mezzi che 
si inconttravano erano iniziative “fai da te”; la 
voglia di scambiare idee ed esperienze, ancora 
oggi molto elevata, era allora ai massimi.
Alberto Manfredini, all’epoca Presidente 
del Camper Club Italia, comprese 
immediatamente l’elevata valenza di un 
collegamento che proiettasse il Club sulla 
platea internazionale, in particolare verso la 
Francia, paese all’avanguardia nel mondo del 
Plein Air.

Il gemellaggio fu quindi una grande mossa 
politica di cui il Club gode ancora oggi i 
benefici.
Fu quasi spontaneo rivolgersi al Sud 
Motorhome, che ancora oggi viene definito 
come il più “internazionalista” dei Club della 
Federazione francese.
Per di più il suo Presidente era anche a 
capo della Federazione internazionale (oggi 
F.I.C.M.) e il gemellaggio contribuì in buona 
misura a favorire l’entrata del Club nel più 
elevato consesso europeo.
Infine il Sud Motorhome, con sede a Tolosa, 
operava ed opera in un territorio, quello 
del sudovest francese a ridosso dei Pirenei, 

caratterizzato da forti insediamenti di 
emigrati italiani: il patto ristabiliva quindi 
una sorta di legame con famiglie che molti 
anni prima avevano lasciato il nostro paese.

Non si può certo dire che tutte le promesse 
scambiate siano state mantenute. 
Non mi è dato di sapere se egli anni 
immediatamente successivi vi furono altri 
incontri, sta di fatto che nel più immediato 
passato le due metà del piatto non hanno 
avuto occasione di riunirsi. 
Nel frattempo sono cambiati i Presidenti, le 
persone, le logiche e tuttavia posso affermare 
che i rapporti sono continuati nel tempo, 
in particolare in occasione dei vari Eurocc 
organizzati dalla FICM, non con l’assiduità 
che era prevista, ma con una cordialità e 
volontà costruttiva encomiabili.

Poi d’improvviso il fatto nuovo. Michel 
Bertin, vicepresidente del SMH, partecipa a 
“Campania Felix” ed in quel clima festoso 
(non a caso siamo a Napoli) si gettano le basi 
per reincontrarci: nell’Haut Doubs, territorio 
a me totalmente sconosciuto, sulla strada per 
andare all’Eurocc di Colmar.
E allora eccoci là in un territorio bellissimo, a 
ridosso del confine franco svizzero, a godere 
della loro ospitalità, a scambiare informazioni 
ed esperienze e a verificare una straordinaria 
sintonia d’intenti.
Ho chiesto Marie-Lou e a Jean Faivre, che in 
prima persona si sono occupati del raduno, 
il motivo che li ha spinti ad organizzare un 
raduno nel Doubs. La risposta è stata che, 
anche se vivono altrove, quella è la loro terra 
natale, ne conoscono storia e tradizioni 
ed erano estremamente felici di farne 
compartecipi gli amici.
Se v’era bisogno di una testimonianza 
particolarmente significativa credo che questa 
lo sia e che si possa tranquillamente affermare 
che le motivazioni che diciotto anni or sono 
condussero al gemellaggio sono tuttora vive e 
presenti.
Al di là del tempo non clemente, é stata 
un’esperienza decisamente gratificante, della 
quale desidero ringraziare il Presidente Jules-
Noël Tesi e Michel Bertin. Esperienza che 
contiamo di ripetere il prossimo anno quando 
saremo noi ad ospitare i gemelli sulla strada 
che conduce a Roma ed al XXXV Eurocc.
A presto.
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Nella giornata di sabato 8 Maggio alle 
ore 18:00, alla presenza degli assessori 
Canella Alex, Mazzanti Mauro, del 
vice presidente del Camper Club Italia, 
Giancarlo Valenti, del consigliere 
Catia Artioli e diversi Soci, si è 
tenuta a Portomaggiore la cerimonia 
d’inaugurazione dell’area di sosta che 
sarà destinata al turismo itinerante.

L’evento tanto sostenuto dai Soci 
è stato ideato dalla nostra sempre 
brillante rappresentante del Club 
Viviana Conti, la quale, nell’ambito 
della manifestazione di “Dove volano le 
cicogne” ha ritagliato questo momento 
molto importante. È solo da qualche 
mese che il Comune di Portomaggiore 
ed il Camper Club Italia, hanno 
rinnovato l’accordo di collaborazione 
per lo sviluppo turistico sostenibile del 
territorio Portuense.

Il Comune da tempo, in controtendenza 
rispetto ad altre realtà del territorio, 
ha positivamente favorito il turismo 
itinerante considerandolo ecologico e 
non inquinante. 
Ora Portomaggiore è dotato di un 
“camper service” particolarmente 
utile per le manifestazioni 
organizzate in loco e per i turisti di 
passaggio.

Al termine della cerimonia, abbiamo 
partecipato alla serata di beneficenza 
organizzata dai cacciatori con un’ottima 
cena, e un omaggio molto gradito dalle 
signore per la festa della mamma. 
Per la notte ci siamo spostati alle Oasi 
di pesca Trava, e lo stupore è stato nel 
vedere una moltitudine di lucciole.

La mattina seguente nell’ambito 
di “Dove volano le Cicogne”, sono 

arrivati tutti i bambini delle scuole 
dell’infanzia, che con i loro giochi (il 
racconto del ragno d’oro e la caccia al 
tesoro) hanno allietato la mattinata. 

A tutti i bimbi sono stati distribuiti dei 
premi, e un pranzo ha dato l’occasione 
di calmare gli animi, facendoli 
riprendere fiato per la biciclettata che li 
avrebbero portati alle visite delle “Anse 
Vallive” dove non potevano mancare le 
Cicogne e altre attività con laboratori di 
“poziologia” e “magiche erbe”. 

Vorrei concludere ringraziando 
sentitamente Viviana e Gianni, Loretta 
e Sergio per il loro impegno profuso e 
per la riuscita di questa manifestazione 
che è da anni nel programma del nostro 
Club, sperando di rivederci sempre più 
numerosi ai prossimi incontri.

Rinsaldato il sodalizio con 
il Comune di Portomaggiore



LÀ DOVE VOLANO LE CICOGNE

Nella giornata del 9 Maggio scorso si è 
svolta presso l’oasi naturalistica “Trava” 
di Portomaggiore la 10°edizione di “Là 
dove volano le cicogne”.
Un nutrito numero di camperisti del 
C.C.I. è arrivato già nel pomeriggio 
del giorno precedente nella Piazza 
della Repubblica ed ha presenziato 
all’inaugurazione dell’area di sosta per 

camper.
Come nelle precedenti edizioni, alla 
festa c’è stata grande partecipazione 
di gente, soprattutto di bambini, 
accompagnati da genitori e nonni.
Dopo la rappresentazione della 
“Leggenda del Ragno d’Oro” da 
parte dell’Associazione “Il Giocoliere 
di Portomaggiore” fatta di grandi e 

bimbi, tutti i genitori e i bambini si 
sono lanciati nella ormai tradizionale 
Caccia al Tesoro che si è svolta 
attorno all’intero perimetro delle 
Oasi, per aggiudicarsi i bei premi 
preparati dall’Organizzazione e forniti 
gratuitamente dalla Coop Estense 
di Ferrara, che fanno parte di quei 
giochi che la Coop ritira e non può più 
rivendere: i “Brutti ma buoni”.
Alla fine della caccia al tesoro e dopo 
che un improbabile pirata ha distribuito 
i vari premi, c’è stata un’altra occasione 
di comunione tra grandi e piccoli: il 
pranzo tutti insieme sotto le strutture 
esterne dell’Oasi dopo di che tutti sono 
andati in bici a trovare le cicogne.
Quest’anno c’è stata anche 
un’altra novità: ad affiancare la 
“solita”organizzazione c’era un gruppo 
di giovani che si sono offerti di dare 
una mano a questa e altre future 
manifestazioni: il gruppo “Scuola 
Animatori ” di Portomaggiore.
A pomeriggio inoltrato la festa si è 
conclusa, dimostrando una volta di 
più quanto una manifestazione ben 
organizzata attira sempre un elevato 
numero di persone.
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Scheda di registrazione
Nome e Cognome
Indirizzo
Città Provincia
Cap Tel.
e-mail
Possiedo:  Camper  Caravan  Tenda  Altro  Niente

Compila la scheda ed acquista il biglietto:
 online sul sito www.ilsalonedelcamper.it

 e riceverete il vostro biglietto via e-mail, 
 risparmiando tempo all’ingresso

 alle casse
1 GIORNO 2 GIORNI

 feriale € 3 € 5
 festivo € 7 € 12

dalle 9,30 
alle 18,00

MC
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dalle 9,30



passato ha lasciato segni indelebili 
anche nella pietra.
La visita alla Cattedrale e a piedi 
scalzi alla Moschea, danno emozioni, 
ma noi con l’ardimentoso viaggio 
“aereo” sulla strada del Lago di 
Scutari, dove per alcuni dire “mi si è 
ghiacciatoli sangue nelle vene” è dire 
niente.

È il battesimo delle strade d’Albania. 
“No problem”, dice l’autista...
La grigliata di pesce che ne segue 
sistema comunque ogni animo.
Venire quaggiù e non far visita al 
castello di Kruja è impossibile: qui 
seicento anni or sono Skanderber 
con i suoi fratelli e una sorta di 
esercito volontario, in decenni di 
lotta ha fatto lo Stato di Albania e, 
opportunamente alleato con potenze 
straniere confinanti, ha fatto la 
Nazione Albania.

È l’eroe nazionale, rappresentato virile 
e forte... e alle nostre signore non resta 
che fare il paragone con il coniuge...
L’impostazione del viaggio è calibrata 
alternando visite a musei, castelli, 
anfiteatri e spazi naturali ... ed ogni 
giorno c’è la giusta dose.
Sono solo pochi giorni che viaggiamo 
qui, ma l’impressione comune è 
d’essere tornati indietro nel tempo, 
nei nostri ricordi giovanili. la qualità 
della vita, le forme del lavoro anche 
al femminile, le strade sconnesse e 
sporche di tutto. Mi viene in mente il 
mio paese 50 anni fa...
Durazzo è subito visto, non è un 
granché, se si esclude l’anfiteatro 
romano che, si dice, sia il più grande 
dei Balcani, con mosaici risalenti 
all’anno zero.
Se Durazzo ha quasi deluso, così non 
è per la città di Berat, meritatamente 
elevata a ragione a patrimonio 
dell’Unesco. 
L’ingresso in città ci fa sentire 
graditi ed importanti ospiti, infatti, 
complice la nostra Guida Ardita, 
che ha conoscenze nella “Policja”, ci 
fa trovare una pattuglia che ci apre 

Credo sia nello spirito di ogni 
viaggiatore, iniziare il viaggio già 
molto prima della partenza, la sua 
fantasia è più veloce dell’azione 
materiale, infatti essa si porta avanti 
e se gestita con realismo ci anticipa il 
desiderato evento.
Realismo dunque, e adesso a 
evento concluso, aggiungerei anche 
obbiettivismo, quello che a bocce 
ferme ti permette di valutare il tutto  
in modo più corretto.

La nostra... ci porta al Paese delle 
Aquile, l’abbiamo pensata da 

mesi, l’appuntamento al 

confine Montenegro-Albania ci 
impone d’attivarsi, alcuni equipaggi 
insieme già da Bologna, altri in modo 
autonomo a seconda  dei propri tempi 
disponibili.
Questo procedere ha generato un 
simpatico avvicinamento “ad azione 
lievitante”, ossia strada facendo si 
è visto il formarsi del gruppo con 
precisi e professionali congiungimenti.
Questo fa pensare che fra noi 
c’è gente che sa viaggiare e, con 
tale certezza, si passa il confine; 
fisicamente è stato facile, ora 
speriamo che lo sia anche per i nostri 
preconcetti: sai.... Albania è sempre 
Albania... Ma sarà poi così vero?

Andiamo a vederlo.
Che l’Albania abbia una millenaria 
storia, lo si può pensare, ma non 
lo si studia a scuola e tanto meno 
noi stessi abbiamo speso tempo a 

documentarci, ma subito alla 
prima uscita al Castello di 

Shkodra ci rendiamo 
conto che qui il 

ALBANIA 2 – FINALMENTE SI PARTE



la strada sino al parcheggio lungo 
il fiume Devollit, praticamente in 
centro città
Cala la notte e nelle case bianche 
dalle mille finestre geometricamente 
ben allineate si accendono le luci: 
allora tutto il monte diventa un 
presepio che ti incanta. Questa è la 
Berat dei sogni e tutti entusiasti ne 
godiamo l’esistenza. 
Qui a Berat, conosciamo il grande 

castello, ancora abitato dal 250 
famiglie, la casa museo del pittore 
Onufri, (il Giotto Albanese), abile 
artista con le rosse icone e, siccome 
non si vive di sola storia, la terza 
chicca della giornata la si consuma in 
un tipico ristorante, con tanta musica 
proposta da cinque fratelli musici, 
coinvolgenti e carismatici.
E, come è mia abitudine, scruto le 
sguardo  dei compagni e vi leggo 
soddisfazione.
Il nostro bianco convoglio continua 
verso Fier... e non vi descrivo su 
che strada... sino all’Acropoli di 
Apollonia. Ma, Apollonia, è figlia 
di Apollo o qualcosa del genere? 
Questo dilemma tiene banco sino 
alla sospirata delucidazione della 
guida che ci accompagna nella 
gradevole visita. Ma l’emozione dov’è? 
Eccola arrivare nel pomeriggio  su 
un incandescente pulmino che su 

strade da capre ci porta alle rovine di 
Baylis. Il ritorno qualcuno lo fa con le 
natiche ben strette....

Anche Valona passa via velocemente 
per raggiungere l’ameno prato nel 
parco di Llogorà, siamo a circa 1000 
m e in pineta: cosa si vuole di più.....
Incredibilmente, la cena a base 
di agnello non ha successo e 
questo fa dispiacere a Giancarlo, 

mentre interessa assai la successiva 
camminata sul Mali i Cikes, un bel 
bosco che porta a grandi fiorite e 
panoramiche radure, dove sta scritto 
che nel 48 a.C., Cesare aspettò 
Pompeo per suonargliele di santa 
ragione.
Una bella strada ( cioè... 
un’eccezione...) ci porta attraverso la 
montagna a calarci su Porto Palermo, 
così chiamato dai navigatori greci per 
la somiglianza con la nostra Palermo.
Basta la sola vista dall’alto per 
far guadagnare al nostro “capo” 
Giancarlo, un applauso che lo 
gratifica del tanto lavoro. Se qualcuno 
di voi vuol pensare come sia Porto 
Palermo, pensi ad un posto di mare 
in paradiso, con profumi di lavanda e 
salvia che esaltano i sensi già stimolati 
dalle acque color turchese. E ancora 
una volta: “Cosa vuoi di più?”.
Scorrono veloci i due giorni balneari 

nel vento, così come i successivi a 
Sarrande, arricchiti dalle visite ai resti 
di Butrinti, alla turchese sorgente 
chiamata “Occhio azzurro”, e al 
Castello di Le Kursë.
Complici le frequenti visite in 
pullman e le occasioni gastronomiche, 
lo spirito di gruppo si consolida e 
l’animo del capo ne prende atto.
Sono giorni tranquilli, i pochi 
chilometri da fare lasciano spazio 
alle visite culturali e alle tavolate 
improvvisate che tanto ti fanno 
mangiare di più.... e la pancia cresce...
Il Castello di Girokastër e le 
interessanti case museo visitate, 
lasciano il posto all’emozionante 
viaggio verso Pernet, su strade che 
serpeggiano alte e a strapiombo nelle 
verdi valli del sud.
E... baciati dalla fortuna, dal sole 
e dal bell’ambiente del parco di 
Germeny, dopo l’escursione a piedi, 
tutti a tavola a gustare trote, carne 
arrosto e Raki.
Siamo nel parco omonimo a 1000 
metri d’altezza, dove dicono ci siano 
orsi, volpi e lupi e questi ultimi 
qualcuno dice di averli visti “a 
mezzanotte”, con la luna piena, girare 
attorno al camper... Ma non facevano 
così solo gli spiriti?
Come una morbida sciarpa d’organza 
bianca, il nostro trenino va a Korça 
sempre snodandosi fra montagne e 
valli in piena fioritura e qui ancora si 
esclama alla bellezza dell’ambiente... 
e quel sognatore di Giancarlo, in 
testa al gruppo anticipa per radio 
e con poesia le bellezze dei lontani 
fondali con le ultime nevi, mentre 
attorno boschi e bunker si alternano 
ad asinelli e contadini all’umile 
lavoro. Quante cose ci stupiscono e ci 
riportano indietro con i ricordi.
La vecchia Chiesa ortodossa di 
Voscopoja, visitata con il Pope, ci 
lascia d’incanto, un po’ meno la 
più recente di Korça definita la più 
grande d’Albania, visitata prima di 
recarci al museo Scoiptar dove un 
disponibile giovane direttore illustra 
a noi umani ignoranti le icone ivi 
esposte e qui ritroviamo le opere di 
quell’Onufri già visitato a Berat.
Pare un elemento ripetitivo, dall’Italia 
arrivano notizie del permanente 
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cattivo tempo, mentre qui 
si susseguono giornate 
splendide, piene di sole e di 

colori e questo mi fa pensare che la 
“banda “ Camper Club Italia in tour 
nei Balcani abbia veramente una bella 
fortuna....
Il lago di Pogradec, una volta 
riservato a luogo di vacanza per i 
gerarchi del partito, ci accoglie nella 
sua ovattata atmosfera e noi per 
ricambiarlo, gli mangiamo 40 trote 
fresche, dell’esclusiva specie chiamata 
Koram. 
Di bel tempo forse ho parlato troppo 
presto... ed ecco che... chiamata 
in causa... la pioggia arriva; arriva, 
eccome!  
Per fortuna a Tirana c’è una tregua, 
così per ben finire possiamo lasciare 
in camper l’ombrello e goderci, fra 
le nuvole, la sua vista , anche dal 
panoramico balcone 1300 m più 
sopra, raggiunto in funivia. La cena 
collettiva per i saluti con gli amici 
Albanesi. Ardita la guida, bella 
ed attraente e il simpatico autista 
tuttofare, Eri, ci richiamano alla 
realtà che il viaggio indietro nel 
tempo sta per finire e non ci resta che 
aggrapparsi all’ultimo atto collettivo, 
quello che vivremo nel campeggio di 
Ulcini, in Montenegro.
Qui è iniziato e qui finisce, ma finisce 
alla grande con una coinvolgente 
cena collettiva, quasi improvvisata nel 
salone del camping. La comunione 
del vitto, la gioia che tutto è andato 
bene e che la soddisfazione è 
condivisa da tutti, ci rende euforici 

e ancora una volta guardo in viso 
i conduttori e vi leggo la meritata 
soddisfazione. 
Ma ora, passate alcune settimane, 
cosa resta del viaggio in Albania?

La certezza di aver fatto un’avventura 
che mai da solo avrei potuto fare, 
l’aver visto da vicino un paese con 
grandi contrasti: da una parte una 
ricerca di sviluppo a tutti i costi e 
dall’altra il permanere degli schemi 
arcaici (da una parte la Mercerdes e 
dall’altra l’asinello... per intenderci...); 
d’aver visto che la natura crea il bello 
e che spesso è l’uomo a fare il brutto.
Il ricordo di gente cordiale e 
disponibile, ma più di tutto 
l’insegnamento che ho tratto 
dai Capogruppo e dalla 
“Sociamministrativa” Gabriella, la 
loro dedizione verso gli altri è stata 
senza limiti né fisici né morali. 
Con gente di tale spessore io girerei 
serenamente il mondo e il Camper 
Club ne può andar fiero.
Grazie, grazie, grazie... Giancarlo, 
Marisa, e Gabriella.
Alla prossima!
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Gratuita, in area di proprietà comunale, 
tre posti camper con facoltà di sosta per 
72 ore a ridosso del centro città, in via 
Mazzini, nelle immediate vicinanze di 
Piazza della Repubblica.  
A circa 500 metri dal camper service.
Coordinate:  
N 44°41’48,53” – E 11°48’33,23”

Presso Park Scambiatore Ovest – Tang. 
Uscita 10 - Largo XXIV Agosto 1942, 
21/A - 30 piazzole
Dotata di servzi igienici riscaldati;  
docce/wc e lavelli con acqua calda
Bus navetta con il centro storico di Parma
Prenotazione: 339 5494255 - 

Coordinate:  
N 44°48’30,63” - E 10°17’03,47”

In questi giorni abbiamo ricevuto notizie da parte di Irene, la nostra figlia adottiva dell’Uganda.
È dal 2002, quando Irene aveva sette anni, che ci siamo impegnati in quest’adozione e contiamo di proseguirla fino a 
quando la ragazzina compirà diciotto anni.

Allego una foto recente, inviatami da Irene, accompagnata da 
alcune precedenti, così da mostrarvi i progressi di questa nostra 
figlia.

Bianca Maria Rolando
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Gentile appassionata/o
del turismo itinerante,

il Gruppo Editoriale “TURIT”
a tutti coloro

che acquisteranno la

scaricabile on line in versione PDF “normalmente al costo di 25,00 euro”

visita il nostro sito www.turismoitinerante.com
ed acquista on line la Card “TURIT ON LINE”

a soli €10,00a soli €10,00

entro il 31 agosto 2010
Offre, oltre ai vantaggi:

o utilizzo forum www.turismoitinerante.com;
o sito www.turismoitinerante.com;
o assicurazione del nucleo familiare contro i rischi verso terzi;
o assicurazione causati ad altri da incendio del tuo camper su parcheggi;
o acquisti scontati su “Turit Shop;
o convenzioni presso campeggi - centri assistenza - negozi - viaggi - manifestazioni -

assicurazioni camper - raduni - ingressi fiere - impianti risalita - agenzie navigazione

anche 11 numeri della rivista

ECCEZIONALE!
MondoParchi GRATIS

fino al 30/11/2010

ECCEZIONALE!
MondoParchi GRATIS

fino al 30/11/2010

OFFERTA SPECIALE
per i soci di Camper Club Italia

OFFERTA SPECIALE
per i soci di Camper Club Italia



CAMPING VILLAGGIO RUBICONE

Driin …..Driin…..
“Pronto?!”
“Ciao Paola, parla Anna". Sono stata 
assente un po’: ho trascorso sette giorni 
al camping Rubicone di Savignano 
Mare col quale il Camper Club Italia, di 
cui come sai sono socia, ha sottoscritto 

una convenzione riguardante i periodi 
di bassa stagione, per il secondo anno 
consecutivo. Eravamo in tanti camperisti 
del club!!
Anche l’anno scorso, sia in giugno sia 
in settembre, vi abbiamo passato alcuni 
giorni rimanendo entusiasti.
Pensa che nel prezzo, quest’anno € 12 
a notte, sono compresi: piazzola per il 
camper con due persone, attacco luce, 
ombrellone in spiaggia, ingresso alle 
piscine con l’uso di ombrellone e lettini. 
Inoltre il giorno della partenza si può 
uscire anche a sera.”
“Anna i negozi sono molto lontani?”
“No di certo, ma figurati che all’interno 
del campeggio c’è un fornitissimo 
market completo di macelleria con 
appetitose preparazioni sia crude sia 

precotte. Hanno inoltre tanti accessori 
per la vacanza plein air.”
“Per noi, che non siamo camperisti, sono 
disponibili dei bungalow?”
“Sì, stavo proprio per dirtelo, bungalow 
e case mobili di vario tipo e grandezza 
forniti ognuno di spazio verde con 

gazebo. Ti ho preso il dépliant dal quale 
potrai vedere anche i relativi prezzi. Ti 
assicuro che il camping ha molto verde 

con prati, alberi e tanti fiori 
ed è estremamente curato. Gli 
sportivi poi possono usufruire di 
campi da tennis in terra rossa, 
praticare beach-volley, vela e altri 
sport.”
“È molto valido allora anche per 
le mie nipotine?”
“Validissimo, i ragazzi 
dell’animazione coinvolgono i 
bambini da mattino a sera con 
varie attività. Ah! Volevo dirti 
di portare le bici se deciderete 
di trascorrervi un periodo di 
vacanza. Sono molto utili, 
data l’estensione del campeggio (pensa 
che Paolo ha voluto percorrere tutte le 
stradine facendo 5 km). Le potrai trovare 
comunque anche a nolo al tuo arrivo.”
“Ci sto già facendo un pensiero per il 
prossimo anno!”
“Facciamo così Paola: noi in settembre 
torneremo al Rubicone per una 
settimana, voi potrete venire a trovarci 
per un giorno e rendervi conto della 
bellezza del posto. Dimenticavo, di’ a 
Ermanno che è silenziosissimo, lontano 
dal traffico e posto direttamente sul 
mare. Ciao allora vi aspetto.” “Ciao, un 
saluto a Paolo!”



Cronache  
dal XXXIV Euro CC di Colmar

Un folto gruppo di Soci del CCI ha 
partecipato alla grande riunione annuale 
dell’Euro CC che si è svolta quest’anno 
nella bella città di Colmar in Alsazia. 
Erano presenti circa 860 camper 
provenienti da ogni parte d’Europa. Questo 
immenso popolo di turisti itineranti ha in 
tali occasioni l’opportunità di rivedersi e 

riallacciare o consolidare legami d’amicizia. 
Dopo tanti anni ci si conosce un po’ 
tutti e a ogni incontro è una piccola e 
gradevolissima rimpatriata.
Colmar ci ha accolto con un clima 
abbastanza clemente che ci ha permesso 
di visitare la città in ogni suo angolo. 
Abbiamo ammirato l’architettura dei tipici 
edifici alsaziani e alcuni scorci romantici 
che la caratterizzano.

Gli organizzatori del Club EST sono 
stati tutti molto attivi e Antonio, il 
responsabile della nostra “ Isola”, è riuscito 
immediatamente a conquistare tutti con la 
sua simpatia. 
Alcune Signore del nostro Club sono state 
straordinarie perché hanno organizzato per 
tutti i partecipanti italiani una gustosissima 
spaghettata. L’atmosfera subito si è 
“scaldata” e, fra una battuta e una risata, 
molti sono ritornati intorno a quel tegame 
per fare il bis ed anche il tris.
In occasione dell’aperitivo che il Club ha 
organizzato per gli amici europei, le stesse 
Signore hanno preparato “stuzzichini “ 
gustosissimi, presentati con buon gusto e 

fantasia e inoltre, dopo aver fatto razzia di 
spaghetti nei vari camper, hanno preparato 
e distribuito ai convenuti anche un assaggio 
di spaghetti “ olio, aglio e peperoncino”. 
Nella nostra “ isola”, attorno al tavolo 
dell’aperitivo, non è mancata l’allegria 
fra gli Ospiti i quali, fra una chiacchiera 
e l’altra, si sono “spazzolati” con gran 

soddisfazione tutto quanto. Grande successo. 
Triplo urrah! Per le ragazze del CCI !!! 
Meno entusiasmante è stata la cena offerta 
dagli organizzatori dell’Euro CC. Oddio, 
loro ci hanno offerto, come tradizione 
vuole, piatti tipici della cucina alsaziana, 
ma pare che la famosa Choucroute, 
secondo ciò che mi hanno detto alcuni 
amici francesi, non fosse all’altezza della 
sua fama. Francamente io e molti altri 
abbiamo gustato solo l’antipasto, i formaggi 
e il dolce. In compenso abbiamo fatto 
quattro salti rallegrati da un ottimo gruppo 
musicale.

Salutati gli amici che non facevano il 
prolungamento, ci siamo preparati per 
continuare il nostro giro turistico che ci 
ha portato a visitare, insieme alla Guida, la 
fortificazione “ Vauban” a Neuf-Brisach. 
Fortificazione imponente costruita dal 
Vauban il quale apportò molte innovazioni 
nel campo dell’ingegneria difensiva.
A Fessenheim abbiamo osservato la Chiusa 
del gran Canal dell’Alsazia. Nonostante si 
sia già visto questo ingegnoso metodo di 
transito attraverso le chiuse, è sempre con 

immutata curiosità che si assiste alle varie 
fasi del passaggio delle grandi chiatte da 
trasporto.
La visita al ricostruito castello di Haut 
– Koenigsbourg, che racchiude pregiati 
mobili d’epoca, ci ha fatto fare un tuffo 
nel passato. A Kintzheim siamo andati a 
vedere uno spettacolo insolito. Nel luogo 
si allevano in cattività uccelli rapaci quali 
falchi, aquile reali, condor delle Ande, 
avvoltoi: tutti splendidi. Giovani addetti 
all’addestramento liberano gli uccelli 
che poi, a un loro richiamo, ritornano 
posandosi sul loro braccio. Gli uccelli, 
alcuni dei quali con un’apertura alare di 
circa tre metri, erano veramente bellissimi 
in volo e poterli ammirare in modo così 
ravvicinato è stato emozionante.

A Turckheim, altro delizioso paesino 
alsaziano, dopo aver sistemato i camper 
nel campeggio siamo andati in un 
ristorantino tipico a gustare, offerto 
dall’organizzazione, vari tipi di tarte 
flambée (una specie di pizza locale che ci è 
stata servita con diverse farciture). 
Dopo la cena alcuni di noi hanno seguito 
il Guardiano della Notte che è una delle 
attrazioni turistiche locali. Nel medioevo il 
Guardiano della Notte aveva l’importante 
incarico di camminare lungo le mura della 
città per sorvegliare che non si verificassero 
incendi. Egli sostava in vari punti e 
intonava un canto rassicurante e augurava 
la buonanotte a tutti. Nel dopoguerra si è 
ripresa questa tradizione e tutte le notti il 
Guardiano ripercorre il suo itinerario, ora 
attraversando le stradine del centro storico, 
a ogni sosta canta la sua canzoncina della 
buonanotte seguito da innumerevoli turisti 
che così hanno la possibilità di scoprire, 
by night, angoli deliziosi e romantici della 
città. 

La gita in bus che si è fatta in Germania ci 
ha portato a vedere le cascate di Triberg. 
Sosta per il pranzo al ristorante Rebsfock 
dove abbiamo mangiato ottima carne e 
delle terrificanti tagliatelle servite come 
contorno a piccole polpettine. Per fortuna 
una gigantesca fetta di torta, molto buona, 
ci ha fatto dimenticare le tagliatelle. Sul 
percorso abbiamo fatto un’altra sosta per 
vedere il Coucou più grande del mondo; 
una furbesca attrazione per attirare turisti 
là dove ci sono solo boschi.
Per l’ultima tappa ci siamo trasferiti a 
pochi chilometri da Colmar e, sistemati i 
camper nel grande parco che circonda il 
Museo plein air, siamo andati a visitarlo. 



Qui gli ideatori, dopo aver smontato 
le antiche case dei villaggi, le hanno 
ricostruite in una vasta area dando origine 
a un grande e armonioso villaggio Museo 
interessantissimo da visitare.

Nella zona di Colmar e dintorni vivono, 
indisturbate e protette, moltissime coppie 
di Cicogne che sono diventate un’attrazione 
turistica. Nell’area del Museo plein air la 
popolazione delle cicogne è intensissima . 
Ogni tetto ospita un grande nido con una 
famiglia di uccelli e si possono osservare 
le cicogne in volo che vanno e vengono 
per portare il cibo ai piccoli. Nel parco 
dov’erano sistemati i nostri camper le 
cicogne atterravano e ci passavano accanto 
tranquillamente con il loro incedere 
elegante. Molto bello .
Nella grande sala ristorante del Museo 
abbiamo consumato il pranzo di chiusura 
con la partecipazione di tutti quelli che 
hanno fatto il prolungamento e, fra canti 
e abbracci, ci siamo detti arrivederci al 
prossimo anno… a Roma! 
Note dal Consiglio Direttivo della FICM
Le riunioni del Consiglio Direttivo della 
FICM che caratterizzano sempre i primi 
giorni dell’evento sono state, in particolare 
quest’anno, decisive per chiarire le idee a 
tutti quanti .

Noi del CCI vediamo nella Federazione 
Europea uno strumento politico che 
ha grandi potenzialità per operare nella 
maniera giusta per aiutare, attraverso il suo 

lavoro, tutti i camperisti europei. Il mio 
desiderio è che si possa continuare 

a lavorare 
sempre 
insieme e 
in piena 
armonia. 

La più 

interessante notizia è che la FICM è 
riuscita finalmente ad avere l’affiliazione 
come membro associato alla FIA . D’ora in 
poi la Federazione potrà far avere ai suoi 
Soci le famose carte internazionali con il 
logo FIA e FICM che saranno un vero e 
proprio documento d’identità valido in 
tutta Europa. A chi ne farà richiesta le 
carte saranno distribuite unitamente ad un 
opuscolo esplicativo. 

La Federazione tedesca Reisemobil Union 
è stata definitivamente accolta in seno 
alla FICM e sarà rappresentata dal suo 
Presidente Ms. Werner Amian.

Nel corso della riunione si è ascoltato 
il rappresentante di ACTI IT che ha 
chiesto di aderire alla FICM. Dopo varie 
discussioni si è deciso all’unanimità che 
la Federazione italiana ACTI IT non può 
entrare a far parte della FICM poiché fa 
parte della FICC che rappresenta tendisti , 
roulottisti ecc. Tale inserimento andrebbe 
contro lo Statuto della FICM che associa 
solo Club o Federazioni di soli camperisti 
che notoriamente hanno esigenze e 
necessità diverse dagli altri amanti del plein 
air.
In FICM si sta lavorando per arrivare a 
ottenere una legislazione uguale per tutti 
i Paesi dell’Unione. Al momento si sta 
cercando di ottenere una legge comunitaria 
riguardo ai pesi dei camper e le patenti 
necessarie per guidarli: al riguardo v’invito 
a leggere la traduzione della nota inviataci 
da Jean Pierre Bonavita.
Interessanti anche i sondaggi effettuati 
dalla FICM su un elevato campione di 
veicoli ricreazionali.

Da una ricerca fatta fare dalla FICM 
- Fédération Internationale des Clubs 

de Motorhomes e da IFCM 
Interational Federation of Clubs of 
Motorhome, risulta che le priorità 
dei camperisti per quello che riguarda l’uso 
del camper sono le seguenti:

Sistemazione e stazionamento per la 
notte
Punto di scarico dei WC
Punto di scarico per le acque nere
Dialogo con le Autorità
Punti di approvvigionamento acqua
Dialogo con i media 
Dialogo con l’associazione dei 
Campeggi
Dialogo con i costruttori

Dialogo con i venditori e coloro che 
affittano i camper
Punti di allaccio elettrico

Sempre secondo questa ricerca riguardo alla 
legislazione le cose più importanti sono :

Peso dei veicoli
Patenti
Dialogo con l’Unione Europea (UE)
Dialogo con le Autorità
Sicurezza
Tasse
Tariffe Autostrada
Dialogo con i costruttori

Ancora secondo questa indagine i vantaggi 
per i camperisti sono:

Sito Internet
Carta AIT
Assicurazioni
Placca BLU FICM
Sostegno dei Clubs
Fiere
Abbonamenti riviste specializzate
France Passion - il nostro Fattore 
Amico 
Passaggi in Ferry Boat – traghetti
Animali 



Raduno di Porto Corsini  
del 12-13/06/2010

scopo di presentare i piatti tipici di 
alcune regioni italiane aperta a tutti 
a cui, naturalmente, abbiamo portato 
tutto il nostro entusiasmo… ed 
appetito!!! 

Le nostre “fatiche” culinarie, però, 
non erano finite: stanchi per la gita 
in pineta, la domenica a pranzo, 
siamo stati “viziati” dalla Pro Loco 
che ci ha abbondantemente nutrito 
a base di risotto e zuppa di pesce. 
Naturalmente solo pochi di noi, quelli 
più parchi (o forse quelli che non 
avevano partecipato alla biciclettata?) 
non hanno fatto il bis o il tris, ma 
nessuno si è alzato da tavola affamato 
o assetato. 
Da italiani abbiamo il dono di saper 
godere dei piaceri della tavola non 
solo perché detentori dei segreti 
della buona cucina, ma anche perché 
abbiamo la capacità di apprezzare 
la gioia della convivialità: in questo 
week end abbiamo potuto ritrovare 
quel clima di fraterna amicizia che 
tanto apprezziamo dei nostri raduni. 
Come sempre, infatti, abbiamo potuto 
incontrare vecchi amici conoscerne 
di nuovi; ecco perché di questo ne 
avremo un bellissimo ricordo.

Il 12 e 13 giugno siamo stati a Porto 
Corsini all’incontro organizzato 
dal nostri soci Elena e Gianni Della 
Villa insieme alla Pro Loco locale. 
La località di Porto Corsini offre 
una buona accoglienza per chi 
ama il campeggio plein-air con un 
parcheggio fornito di confort ad un 
prezzo competitivo in un area dove 
la natura conserva ancora la sua 
importanza. 

Naturalmente noi abbiamo potuto 
godere di un valore aggiunto molto 
importante: la solerzia di Elena e 
Gianni e la grande disponibilità dei 
membri della Pro Loco.
 
Quest’incontro aveva un duplice 
scopo: visitare le piattaforme 
petrolifere a largo di Ravenna e 
ammirare le bellezze paesaggistiche 
locali ed essere informati sui viaggi in 
programma quest’estate.

La visita alle piattaforme petrolifere 
di Ravenna prevedeva l’utilizzo di un 
rimorchiatore che partiva dallo storico 
porto di Ravenna per circumnavigare 
le trivelle. È un tipo di visita che 
raramente viene ritenuto interessante, 
ma a nostro parere merita essere svolto 
perché ci porta in un mondo a cui 
non siamo abituati a pensare e da 
un’idea del duro e complesso lavoro 
che viene svolto in condizioni non 
sempre ottimali e agevoli, ma che, 
soprattutto in questo periodo di 
emergenza ambientale, è giusto 
sia compreso. 

Nel giro di 24 ore siamo 
stati catapultati in una realtà 
completamente diversa: la bellezza 
della natura incontaminata della 
pineta insieme alla storia nella 
capanna dove Anita Garibaldi trovò 
la morte. È una gita da farsi in 
bicicletta che, a parte qualche punto 
poco agevole, non presenta particolari 
difficoltà. 

Nel pomeriggio di sabato il nostro 
socio Franco Bosio ci ha spiegato 
come si svolgeranno i viaggi nelle 
capitali europee a luglio e in Norvegia 
ad agosto. 
Un fine settimana del genere potrebbe 
apparire assolutamente banale 
descritto in queste poche, fredde 
righe, ma se ne avrebbe un’idea 
totalmente parziale. Se come diceva 
Oscar Wilde “i piaceri della vita o 
sono immorali, o sono illegali o fanno 
ingrassare” e se dei primi due piaceri 
non si parla mai pubblicamente, 
possiamo permetterci di descrivere 
abbondantemente il terzo, che è uno 
di quelli a cui quasi tutti i camperisti 
si abbandonano senza esitazioni. 

La parrocchia di Porto Corsini 
aveva organizzato il sabato sera una 
manifestazione gastronomica con lo 






